RUGBY CAMPIONATO SERIE A

CHE LA LAZIO SIA SOLO PRIMAVERA

Nel titolo, “che la Lazio sia solo Primavera”, si racchiude tutta l’ essenza della partita che il Termoraggi Rugby Piacenza dovrà giocare alla ripresa del campionato nella capitale. Dopo la scorpacciata di rugby internazionale con il prestigio torneo delle “Sei Nazioni” con in suo punticino di vantaggio, che poco fa per la classifica, ma tanto fa per il morale, sulla seconda in classifica, il XV biancorosso dovrà vedersela con la più altolocata formazione romana del campionato di serie A: la Lazio  & Primavera. Due parole su questa formazione nata dalla fusione di una gloriosa società capitolina, la Rugby Lazio, che per rivitalizzarsi si  èfusa con la società più attiva nel settore giovanile, appunto la Primavera. Dopo anni di purgatorio la lenta risalita ed ora eccola pronta, non quest’ anno,  per tentare il grande balzo. Attualmente i laziali occupano il 9 posto in classifica con 29 punti e sulla carta non possono impensierire chi, con 73 punti, occupa la prima posizione in classifica. Per la verità non vediamo sulla carta, oltre alla Leonessa 1928 BS seconda in graduatoria, chi possa infastidire più di tanto le due super contendenti. Allora tutto facile: “ si va a Roma e si fa una festa … di Primavera”. Tutti coloro di fede biancorossa lo sperano, ma per prima cosa ogni partita fa caso a sé, il lungo periodo di inattività ufficiale potrebbe aver ingrippato quei ingranaggi che tanto bene hanno macinato avversari su avversari conquistando sette vittorie con altrettanti bonus nelle ultime sette partite. A favore del Piacenza vi è però un periodo altamente negativo per i padroni di casa se è vero che la ultima loro vittoria risale alla prima di andata, 23 a 22 a Paese, per poi inanellare tre sconfitte consecutive: la prima in casa, 17 a 18, per opera del Cus Firenze e le altre due in trasferta a Ferrara per 43 a 22, e a Mogliano per 34 a 27. In attesa di rifilargli un poker di sconfitte il tecnico Franchi punterà sul gruppo vincente, 22 –23 giocatori, che sembra aver trovato la strada giusta per il successo finale, infatti se ci saranno dei cambiamenti  saranno solo delle rotazioni con la panchina e, tolti eventuali stravolgimenti extra sportivi, sarà questo gruppo che andrà sino in fondo. Nella partita, ma occorre pensare prima al risultato di squadra, vi è anche la rincorsa di Rolleston e Martin al vertici delle speciali classifiche, rispettivamente quelle del miglior marcatore e del miglior metaman, che li vedono nelle posizioni di rincalzo, ma pronti a sedersi in cima alle stesse. Nelle altre partite il più tranquillo appare il lanciatissimo I Cavalieri Prato che ospiterà il fanalino di coda delle Fiamme Oro Roma, mentre particolari insidie possono trovare Leonessa BS che, seppure in casa, deve incontrare un CZ Femi CUS Fe-Bo con una serie positiva seconda sola a quella piacentina: 7 a 5. Le conferme di Colorificio San Marco e Ceramiche Majorca Reggio Emilia devono passare su due campi particolarmente ostici quale Firenze e Benevento dove i primi, proprio in casa, hanno sempre fatto le loro fortune ed i secondi hanno un estrema necessità di punti per evitare una possibile retrocessione. Gstellandy

